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Deliberazione della Giunta Regionale 3 luglio 2023, n. 4-7139 
Piano Strategico Nazionale della PAC (PSP) 2023-2027. Complemento di programmazione 
dello sviluppo rurale della Regione Piemonte (CSR) 2023-2027, di cui alla D.G.R. 17-6532 del 
20.02.2023. Approvazione degli indirizzi operativi per l'attivazione del bando per la selezione 
delle ''Strategie di sviluppo locale di tipo partecipativo'' (SSL) elaborate dai ''Gruppi di 
azione locale'' (GAL) - Intervent 
 

 
Seduta N° 375 Adunanza 0033  LLUUGGLLIIOO  22002233 

  
II ll   ggiioorrnnoo  0033  ddeell   mmeessee  ddii   lluuggll iioo  dduueemmii llaavveennttii ttrree  aall llee  oorree  0099::4455  iinn  TToorriinnoo    pprreessssoo  llaa  sseeddee  ddeell llaa  RReeggiioonnee  
PPiieemmoonnttee,,  vviiaa  NNiizzzzaa  333300  --  TToorriinnoo  ssii   èè  rriiuunnii ttaa  llaa  GGiiuunnttaa  RReeggiioonnaallee  ccoonn  ll ''iinntteerrvveennttoo  ddii   FFaabbiioo  CCaarroossssoo  
PPrreessiiddeennttee  ee  ddeeggll ii   AAsssseessssoorrii   MMaatttteeoo  MMaarrnnaattii ,,  MMaarrccoo  PPrroottooppaappaa,,  MMaarrccoo  GGaabbuussii ,,  CChhiiaarraa  CCaauucciinnoo,,  
EElleennaa  CChhiioorriinnoo,,  FFaabbrriizziioo  RRiiccccaa  ccoonn  ll ''aassssiisstteennzzaa  ddii   GGuuiiddoo  OOddiicciinnoo  nneell llee  ffuunnzziioonnii   ddii   SSeeggrreettaarriioo  
VVeerrbbaall iizzzzaannttee..      
AAsssseennttii ,,  ppeerr  ggiiuussttii ff iiccaattii   mmoottiivvii ::  ii ll   PPrreessiiddeennttee  AAllbbeerrttoo  CCIIRRIIOO,,  ggll ii   AAsssseessssoorrii   
LLuuiiggii   GGeenneessiioo  IICCAARRDDII  --  MMaauurriizziioo  RRaaffffaaeell lloo  MMAARRRROONNEE  --  VVii ttttoorriiaa  PPOOGGGGIIOO  --  AAnnddrreeaa  
TTRROONNZZAANNOO 
 
DGR 4-7139/2023/XI 
 
OGGETTO:  
Piano Strategico Nazionale della PAC (PSP) 2023-2027. Complemento di programmazione dello 
sviluppo rurale della Regione Piemonte (CSR) 2023-2027, di cui alla D.G.R. 17-6532 del 
20.02.2023. Approvazione degli indirizzi operativi per l’attivazione del bando per la selezione delle 
“Strategie di sviluppo locale di tipo partecipativo” (SSL) elaborate dai “Gruppi di azione locale” 
(GAL) - Intervento SRG06. Spesa complessiva di euro 51.400.00,00. Integrazione della D.G.R. n. 
22-8337 del 25 gennaio 2019 in materia di procedimenti amministrativi. 
           
A relazione di:  Carosso 
 
Premesso che: 
- il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 2021, e 
s.m.i. (recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo 
sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo 
per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al 
Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno 
finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti) agli articoli 31, 32, 33 e 34 stabilisce 
le condizioni per la selezione e l’attuazione delle “Strategie di sviluppo locale di tipo partecipativo” 
(SSL) elaborate dai “Gruppi di azione locale” (GAL); 
- il Regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021, e 
s.m.i. reca norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono redigere nell’ambito 
della politica agricola comune (piani strategici della PAC) e finanziati dal Fondo europeo agricolo 
di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e abroga i 
regolamenti (UE) 1305/2013 e (UE) 1307/2013; 



 

- il Regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021 e 
s.m.i. reca norme sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola 
comune e abroga il Regolamento (UE) 1306/2013; 
- il Regolamento di esecuzione (UE) 2021/2289 della Commissione del 21 dicembre 2021 
disciplina le modalità di applicazione del Regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e 
del Consiglio relativo alla presentazione del contenuto dei piani strategici della PAC e al sistema 
elettronico di scambio sicuro di informazioni; 
- il Regolamento di esecuzione (UE) 2021/2290 della Commissione del 21 dicembre 2021 stabilisce 
norme sui metodi di calcolo degli indicatori comuni di output e di risultato di cui all’allegato I del 
Regolamento (UE) 2021/2115; 
- il Regolamento delegato (UE) 2022/127 e s.m.i. della Commissione del 7 dicembre 2021 integra il 
Regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio con norme concernenti gli 
organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le cauzioni e 
l'uso dell'euro; 
- il Regolamento di esecuzione (UE) 2022/129 della Commissione del 21 dicembre 2021 stabilisce 
norme relative ai tipi di intervento riguardanti i semi oleaginosi, il cotone e i sottoprodotti della 
vinificazione a norma del regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio e ai 
requisiti in materia di informazione, pubblicità e visibilità inerenti al sostegno dell’Unione e ai piani 
strategici della PAC; 
- il Regolamento delegato (UE) 2022/1172 della Commissione, del 4 maggio 2022 integra il 
Regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il 
sistema integrato di gestione e di controllo della politica agricola comune e l’applicazione e il 
calcolo delle sanzioni amministrative per la condizionalità; 
- il Regolamento di esecuzione (UE) 2022/1173 della Commissione, del 31 maggio 2022 disciplina 
le modalità di applicazione del Regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo nella politica agricola 
comune; 
- il Regolamento delegato (UE) 2022/2472 della Commissione del 14 dicembre 2022 dichiara 
compatibili con il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea, alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e nelle 
zone rurali. 
 
Premesso, inoltre, che: 
- la Politica Agricola Comune (PAC) 2023-2027, con i suoi obiettivi generali e specifici, rientra tra 
gli strumenti citati nel Documento strategico unitario (DSU) della Regione Piemonte approvato con 
Deliberazione del Consiglio regionale n. 162-14636 del 7 settembre 2021, ponendosi in sinergia con 
l’azione degli altri fondi europei - in particolare quelli strutturali collocati all’interno dell’Accordo 
di partenariato 2021-2027 tra Italia e Commissione europea - nazionali e regionali; 
- ai sensi del citato Regolamento (UE) 2021/2115, la PAC per il periodo 2023-2027 viene attuata 
attraverso un unico Piano strategico nazionale che comprende sia i pagamenti diretti e gli interventi 
settoriali finanziati dal FEAGA (Fondo europeo agricolo di garanzia), sia gli interventi per lo 
sviluppo rurale finanziati dal FEASR (Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale) e l’art. 104 di 
detto Regolamento prevede che il Piano strategico elaborato da uno Stato membro possa contenere 
“elementi stabiliti a livello regionale”; 
- il Piano Strategico della PAC (PSP) 2023-2027 per l’Italia, notificato in ultimo alla Commissione 
europea il 15 novembre 2022, è stato approvato dalla Commissione europea con Decisione 
C(2022)8645 del 2 dicembre 2022 e, per quanto riguarda lo sviluppo rurale (FEASR), include le 
schede contenenti gli “elementi stabiliti a livello regionale” per gli interventi che le Regioni e le 
Province Autonome possono attivare sul proprio territorio; 
- il PSP Italia è operativo a partire dal 1° gennaio 2023; 



 

- la Rete Rurale Nazionale ha predisposto le “Linee guida per la redazione e l’adozione dei 
Complementi Regionali per lo Sviluppo Rurale (CSR) del PSP 2023-2027. Novembre 2022” e tali 
CSR riportano le declinazioni della strategia a livello regionale, evidenziando la specificità delle 
scelte che caratterizzeranno l’attuazione degli interventi sul territorio di riferimento; 
- il CSR 2023-2027 della Regione Piemonte, adottato dalla Giunta Regionale con Deliberazione n. 
17-6532 del 20 febbraio 2023 recante l’oggetto “Regolamento (UE) 2021/2115. Adozione del 
“Complemento Sviluppo Rurale (CSR) 2023-2027 della Regione Piemonte” in attuazione del Piano 
strategico nazionale PAC (PSP)2023-2027 approvato con Decisione della Commissione europea 
C(2022)8645 del 2 dicembre 2022”, prevede, tra l’altro, l’Intervento SRG06 “Leader – Attuazione 
strategie di sviluppo locale”, che contribuisce al perseguimento del seguente obiettivo strategico 
(SO) della PAC: OS8 - Promuovere l'occupazione, la crescita, la parità di genere, inclusa la 
partecipazione delle donne all'agricoltura, l'inclusione sociale e lo sviluppo locale nelle zone rurali, 
comprese la bioeconomia circolare e la silvicoltura sostenibile. 
 
Visti: 
- il Regolamento (UE) 2021/2115, articolo 89, per quanto riguarda la dotazione per lo sviluppo 
rurale con la ripartizione annua per Stato membro e articolo 91 che fissa al 43% il tasso massimo di 
partecipazione del FEASR alla spesa pubblica totale per le Regioni sviluppate; 
- l’Intesa, ai sensi dell’art. 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sull’approvazione del 
Piano strategico della Politica Agricola Comune (PAC) 2023-2027, redatto ai sensi degli artt. 106 e 
107 del Regolamento (UE) 2115/2021, repertoriata come Atto n. 228 del 12.10.2022 della 
Conferenza Permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Provv. Autonome. 
 
Richiamato che: 
- come da cronoprogramma di apertura dei bandi nel periodo 2023-2027 contenuto nell’allegato del 
CSR della Regione Piemonte, per l’anno 2023 è prevista l’apertura del bando per la selezione delle 
“Strategie di sviluppo locale di tipo partecipativo” (SSL) elaborate dai “Gruppi di azione locale” 
(GAL), di cui all’Intervento SRG06; 
- il PSP fissa al 40,70% il tasso di partecipazione del FEASR alla spesa pubblica cofinanziata, al 
41,51% la quota statale e al 17,79% la restante quota di partecipazione regionale; 
- il sistema di governance, ai sensi della Sezione 7.1 del PSP 2023-2027 Italia, prevede l’Autorità di 
Gestione Nazionale, individuata nel Ministero dell’Agricoltura, della sovranità alimentare e delle 
foreste (Masaf) e l’Autorità di Gestione Regionale dei CSR 2023-2027 che per la Regione Piemonte 
è individuata, ai sensi della legge regionale n. 23/2008, nel Responsabile della Direzione 
Agricoltura e cibo; 
- ai sensi dell’articolo 124 del Reg. UE 2021/2115, ciascuno Stato membro istituisce un Comitato di 
monitoraggio nazionale che monitora l’attuazione del Piano strategico della PAC e, qualora siano 
stabiliti elementi a livello regionale, possono essere istituiti Comitati di monitoraggio regionali per 
fornire al Comitato di monitoraggio nazionale informazioni circa l’attuazione di tali elementi 
regionali; 
- il Comitato di monitoraggio regionale, istituito con Deliberazione della Giunta Regionale n. 11-
6552 del 27.02.2023, fornisce in particolare il proprio parere circa: la metodologia e i criteri usati 
per la selezione delle domande aderenti agli interventi; eventuali proposte dell’Autorità di gestione 
per la modifica del CSR; ogni elemento che il PSN PAC o il CSR demandano al suo parere; 
- lo Stato membro fissa il termine ultimo per la presentazione delle domande di aiuto ai sensi 
dell’articolo 3, par. 2 del Reg. (UE) 2022/1173 e per la presentazione delle modifiche o ritiro delle 
domande di aiuto ai sensi dell’art. 7 del medesimo Regolamento; 
- i regolamenti che normano la Politica Agricola Comune 2023-2027 dispongono che le 
informazioni sui sistemi di controllo e sulle sanzioni da applicare alla futura PAC siano contenute 
nei Piani Strategici Nazionali e che è compito degli Stati membri adottare le disposizioni legislative, 



 

regolamentari e amministrative per garantire l’efficace tutela degli interessi finanziari dell’Unione, 
imponendo, tra l’altro, sanzioni effettive, proporzionate e dissuasive. 
 
Richiamato altresì che: 
- la Legge regionale 21 giugno 2002 n. 16omissis ha istituito in Piemonte l'Organismo per le 
erogazioni in agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari (OPR); 
- l’art. 12 della Legge regionale n. 35/2006 modificava la Legge regionale n. 16 del 21 giugno 2002, 
istituendo l'Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA); 
- la D.G.R. 14 gennaio 2008 n. 38-8030 ha avviato l’operatività dell’ARPEA a partire dal 1 febbraio 
2008 quale organismo pagatore sul territorio della Regione Piemonte dei contributi e premi 
comunitari ai sensi del Regolamento CE n. 885/2006 relativo al riconoscimento degli organismi 
pagatori e di altri organismi e la liquidazione dei conti del FEAGA e del FEASR; 
- la gestione dei flussi finanziari del CSR 2023-2027 della Regione Piemonte, è effettuata, dal punto 
di vista operativo, dall’Organismo pagatore regionale ARPEA, come da riconoscimento, a partire 
dal 1 febbraio 2008, di cui al Decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali n. 
1003 del 25 gennaio 2008, adottato ai sensi del Reg. (CE) 885/2006 e che, ai sensi della delibera 
CIPESS (Comitato Interministeriale per la programmazione economica e lo sviluppo sostenibile) n. 
55 del 27/12/2022, gli aiuti sono cofinanziati con i fondi provenienti da tre fonti separate, secondo il 
seguente schema: 

• la quota comunitaria a carico del FEASR (pari al 40,70% della spesa pubblica cofinanziata) è 
versata direttamente dall’UE all’Organismo pagatore regionale; 

• la quota nazionale e regionale (pari al 59,30% della spesa pubblica cofinanziata) è suddivisa 
per il 70% a carico dello Stato (pari al 41,51% della spesa pubblica cofinanziata) che la versa 
direttamente all’Organismo pagatore regionale e per il 30% a carico della Regione Piemonte 
(pari al 17,79% della spesa pubblica cofinanziata) che, in relazione alle risorse finanziarie 
stanziate in competenza sul capitolo di spesa 219010 (Missione 16 – Programma 1601) del 
bilancio gestionale regionale, vengono impegnate e liquidate all’ARPEA dalla Direzione 
Agricoltura e cibo e trasferite all’Organismo pagatore regionale; 

- ARPEA, nell’ambito delle proprie competenze istituzionali, è incaricata di redigere manuali 
operativi per la definizione delle procedure di controllo delle domande di sostegno e di pagamento, 
nonché per l’applicazione delle sanzioni in caso di accertate irregolarità. 
 
Dato atto che la Direzione regionale Ambiente, energia e territorio, Settore A1615A “Sviluppo della 
montagna”, con riferimento al Piano Strategico Nazionale della PAC (PSP) 2023-2027 ed al 
Complemento della Regione Piemonte (CSR) di programmazione dello sviluppo rurale 2023-2027, 
adottato con D.G.R. n. 17-6532 del 20.02.2023: 
- ha elaborato gli indirizzi operativi riguardanti il Bando SRG06/1/2023 per la selezione delle 
“Strategie di sviluppo locale di tipo partecipativo” (SSL) elaborate dai “Gruppi di azione locale” 
(GAL), di cui all’Intervento SRG06, destinando l’intera dotazione finanziaria dell’Intervento, pari 
ad euro 51.400.000,00 di spesa pubblica cofinanziata, di cui euro 20.919.800,00 di quota UE, pari al 
40,70% della spesa pubblica cofinanziata, euro 21.336.140,00 di quota Stato, pari al 41,51% della 
spesa pubblica cofinanziata ed euro 9.144.060,00 di quota Regione, pari al 17,79% della spesa 
pubblica cofinanziata; 
- ha tenuto conto che per la selezione delle “Strategie di sviluppo locale di tipo partecipativo” (SSL) 
elaborate dai “Gruppi di azione locale” (GAL) trovano applicazione i principi di selezione contenuti 
nel PSP e specificati nel CSR per il periodo di programmazione 2023-2027, modulati secondo i 
criteri di selezione ed i punteggi sottoposti al parere del Comitato di monitoraggio regionale per il 
periodo di programmazione 2023-2027, istituito con D.G.R. n. 11-6552 del 27.02.2023, nella 
consultazione scritta svoltasi dal 27 febbraio 2023 al 13 marzo 2023 ed i cui esiti sono stati oggetto 
di presa d’atto con D.D. 283/A1705B/2023 del 28 marzo 2023; 



 

- ha verificato che l’erogazione dei pagamenti di cui all’Intervento SRG06 “Leader – Attuazione 
strategie di sviluppo locale” rientra nelle competenze istituzionali dell'Agenzia Regionale 
Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA). 
 
Visti: 

• il D.Lgs. n. 118/2011 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 
e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42"; 

• la Legge regionale 18 novembre 2022, n. 18 “Disposizioni finanziarie e variazione del bilancio 
di previsione finanziario 2022-2024”; 

• la Legge regionale 24 aprile 2023, n. 6 ”Bilancio di previsione finanziario 2023-2025”; 
• la D.G.R. 12-5546 del 29 agosto 2017 ai fini del visto preventivo di regolarità contabile;  
 

 
Dato atto che la quota di cofinanziamento regionale della spesa pubblica cofinanziata di euro 
51.400.000,00 attivata con il presente provvedimento, pari ad euro 9.144.060,00, trova copertura 
finanziaria: 

• per euro 3.658.773,00 con l’Impegno n. 5126/2023 di euro 25.282.518,00 sul capitolo di spesa 
219010/2023 (Missione 16 - Programma 1601) del bilancio finanziario gestionale 2023-2025 – 
annualità 2023 - utilizzato fino alla concorrenza di euro 21.623.745,00 con una disponibilità 
finanziaria residua di euro 3.658.773,00; 

• per euro 5.485.287,00 con l’Impegno n. 1297/2024 di euro 27.320.169,00 sul capitolo di spesa 
219010/2024 (Missione 16 - Programma 1601) del bilancio finanziario gestionale 2023-2025 – 
annualità 2024 - che presenta l’intera disponibilità finanziaria di spesa.  

 
Richiamato inoltre che la legge 241/1990 fissa, all’articolo 2, il limite di trenta giorni come termine 
ordinario di conclusione dei procedimenti amministrativi di competenza delle Amministrazioni 
statali e degli Enti pubblici nazionali, nel caso in cui non vi siano differenti previsioni ad opera di 
disposizioni di legge oppure dei provvedimenti adottati con le modalità previste dai commi 3 e 4 del 
medesimo articolo e che è concessa facoltà alle pubbliche amministrazioni di individuare termini 
non superiori a novanta giorni entro i quali devono concludersi i propri procedimenti. 
 
Dato inoltre atto che, come da verifiche della già citata Direzione regionale Ambiente, energia e 
territorio, per l’attuazione del presente provvedimento, al fine di adempiere agli obblighi di 
trasparenza specificatamente dettati dall’articolo 35 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 
(Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni), si rende necessario integrare l’elenco 
approvato con D.G.R. n. 22-8337 del 25 gennaio 2019 con il seguente procedimento 
amministrativo: 

• denominazione: Istruttoria delle “Strategie di sviluppo locale di tipo partecipativo” (SSL) 
elaborate dai “Gruppi di azione locale” (GAL) in attuazione dell’Intervento SRG06 del 
Complemento di programmazione dello sviluppo rurale della Regione Piemonte (CSR) 2023-
2027; 

• Responsabile del procedimento: Dirigente pro tempore del Settore A1615A “Sviluppo della 
montagna” della Direzione regionale Ambiente, energia e territorio; 

• termine di conclusione del procedimento: entro 90 giorni dal termine di scadenza per la 
presentazione delle domande. 

 
Visto il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e s.m.i. recante “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 



 

informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni”. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 
del 17 ottobre 2016, come modificata dalla D.G.R. n. 1-3361 del 14 giugno 2021. 
 
Tutto ciò premesso, 
la Giunta regionale, a voti unanimi espressi ai sensi di legge, 

delibera 
 
con riferimento al Piano Strategico Nazionale della PAC (PSP) 2023-2027 ed al Complemento di 
programmazione dello sviluppo rurale della Regione Piemonte (CSR) 2023-2027, adottato con 
D.G.R. n. 17-6532 del 20.02.2023: 
 
- di approvare, come da allegato quale parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, gli 
indirizzi operativi per l’attivazione del Bando SRG06/1/2023 per la selezione delle “Strategie di 
sviluppo locale di tipo partecipativo” (SSL) elaborate dai “Gruppi di azione locale” (GAL), di cui 
all’Intervento SRG06 “Leader – Attuazione strategie di sviluppo locale”; 
 
- di destinare l’intera dotazione finanziaria dell’Intervento SRG06, pari ad euro 51.400.000,00 di 
spesa pubblica cofinanziata, di cui euro 20.919.800,00 di quota UE, pari al 40,70% della spesa 
pubblica cofinanziata, euro 21.336.140,00 di quota Stato, pari al 41,51% della spesa pubblica 
cofinanziata ed euro 9.144.060,00 di quota Regione, pari al 17,79% della spesa pubblica 
cofinanziata; 
 
- di dare atto che la quota di cofinanziamento regionale della spesa pubblica cofinanziata di euro 
51.400.000,00 attivata con il presente provvedimento, pari ad euro 9.144.060,00, trova copertura 
finanziaria : 

• per euro 3.658.773,00 con l’Impegno n. 5126/2023 di euro 25.282.518,00 sul capitolo di 
spesa 219010/2023 (Missione 16 - Programma 1601) del bilancio finanziario gestionale 2023-
2025 – annualità 2023 - utilizzato fino alla concorrenza di euro 21.623.745,00 con una 
disponibilità finanziaria residua di euro 3.658.773,00; 
• per euro 5.485.287,00 con l’Impegno n. 1297/2024 di euro 27.320.169,00 sul capitolo di 
spesa 219010/2024 (Missione 16 - Programma 1601) del bilancio finanziario gestionale 2023-
2025 – annualità 2024 - che presenta l’intera disponibilità finanziaria di spesa.  

 
- di integrare l’elenco dei procedimenti amministrativi approvato con la D.G.R. n. 22-8337 del 25 
gennaio 2019, con il procedimento in premessa descritto; 
 
- di demandare al Settore A1615A “Sviluppo della montagna” della Direzione regionale Ambiente, 
energia e territorio l’adozione dei provvedimenti e degli atti necessari per l’attuazione della presente 
deliberazione. 
 
Avverso alla presente deliberazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al T.A.R. entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione ai sensi dell’articolo 
61 dello Statuto e dell’articolo 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 "Istituzione del 
Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”, nonché ai sensi dell’art. 26 comma 1 del 



 

Decreto legislativo n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione 
trasparente. 

Allegato 
 
 
 



Piano Strategico Nazionale della PAC (PSP) 2023-2027
Complemento di programmazione dello sviluppo rurale della Regione Piemonte (CSR) 2023-2027

Intervento SRG06 “Leader – Attuazione strategie di sviluppo locale”

Indirizzi operativi per l’attivazione del Bando SRG06/1/2023 per la
selezione delle “Strategie di sviluppo locale di tipo partecipativo”
(SSL) elaborate dai “Gruppi di azione locale” (GAL)

Dotazione finanziaria del Bando
Euro 51.400.000,00.

Territorio eleggibile
L’intervento è applicato nelle zone rurali più bisognose, ovvero nelle aree rurali con problemi di sviluppo

(classificate  come  aree  D)  e  nelle  aree  rurali  intermedie  (classificate  come aree  C).  Sono inoltre

eleggibili anche le aree rurali ad agricoltura intensiva (classificate come aree B), esclusivamente nel

caso  in  cui  abbiano  già  beneficiato  di  LEADER  nel  periodo  2014-2022.  Le  aree  devono  essere

omogenee  in  termini  geografici  (contiguità  territoriale  tra  i  Comuni),  socioeconomici  e  culturali  ed

includere da un minimo di 50.000 fino ad un massimo di 200.000 abitanti. Ai soli GAL già esistenti si

applica, in deroga, una soglia minima di 25.000* abitanti (*condizionata all’approvazione di modifica

al  PSP).  La  contiguità  territoriale  è  derogabile  esclusivamente  nel  caso  in  cui  sussistano  delle

condizioni  oggettive,  opportunamente  esplicitate,  che  ne  impediscano  il  rispetto  (es.:  presenza,  in

frapposizione, di un Comune non eleggibile).

Non  devono  risultare  sovrapposizioni  con  territori  di  altri  GAL  che  presentano  domanda  ai  sensi

dell’Intervento SRG06.

Metodo di assegnazione delle risorse
L’assegnazione delle risorse viene effettuata in funzione della popolazione residente nei singoli Comuni

facenti parte del GAL, come di seguito specificato:

- per  i  Comuni  con  popolazione  minore  o  uguale  a  7.000  abitanti  verrà  conteggiata  l’intera

popolazione,

- per i Comuni con popolazione maggiore di 7.000 abitanti la popolazione verrà conteggiata solo fino a

7.000 unità.

Per i primi 35.000 abitanti viene assegnata a ciascun GAL una dotazione minima pari a 2.200.000

Euro.

Le restanti risorse, per la popolazione eccedente i 35.000 abitanti, vengono assegnate sulla base dei

seguenti “scaglioni di popolazione”:

- popolazione compresa tra i 35.001 ed i 45.000 abitanti: 30 Euro per abitante,

- popolazione compresa tra i 45.001 ed i 55.000 abitanti: 25 Euro per abitante,

- popolazione compresa tra i 55.001 ed i 100.000 abitanti: 20 Euro per abitante,

- popolazione eccedente i 100.000 abitanti: 15 Euro per abitante.

Nel caso in cui, a conclusione del processo di selezione ed approvazione delle SSL, residuino delle

risorse non assegnate, tali risorse saranno interamente ripartite tra i GAL selezionati aventi popolazione

superiore ai 35.000 abitanti, in funzione del peso percentuale degli importi (Euro/abitante) inizialmente

assegnati  ai 4 “scaglioni di  popolazione” nonché in proporzione alla popolazione complessivamente

presente in ciascuno dei citati “scaglioni”.



Interventi attivabili dai GAL nell’ambito delle SSL

Sotto intervento A - Sostegno alle Strategie di Sviluppo Locale

Azione A.1: Interventi

• SRD01 Investimenti produttivi agricoli per la competitività delle aziende agricole

• SRD03 Investimenti nelle aziende agricole per la diversificazione in attività non agricole

• SRD04 Investimenti  non  produttivi  agricoli  con  finalità  ambientale  -  Azione  1
Investimenti non produttivi finalizzati ad arrestare e invertire la perdita di biodiversità e a
preservare il paesaggio rurale – Sotto-intervento C Tutela degli elementi tradizionali del
paesaggio rurale

• SRD07 Investimenti in infrastrutture per l'agricoltura e per lo sviluppo socio-economico
delle aree rurali - Azione 2 Reti idriche delle aree rurali

• SRD07 Investimenti in infrastrutture per l'agricoltura e per lo sviluppo socio-economico
delle aree rurali  - Azione 4 Infrastrutture turistiche

• SRD07 Investimenti in infrastrutture per l'agricoltura e per lo sviluppo socio-economico
delle aree rurali -  Azione 5 Infrastrutture ricreative pubbliche

• SRD08 Investimenti  in  infrastrutture con finalità ambientali  -  Azione 2 Produzione di
energia (elettrica e/o termica) da fonti rinnovabili ad uso collettivo

• SRD09 Investimenti  non  produttivi  nelle  aree  rurali  -  Azione  b)  Miglioramento  degli
alpeggi attraverso la realizzazione, recupero e/o ampliamento dei fabbricati di alpeggio e
di altre tipologie di fabbricati e manufatti rurali

• SRD09 Investimenti  non  produttivi  nelle  aree  rurali  -  Azione  c)  Valorizzazione  del
patrimonio insediativo ed antropico rurale attraverso il recupero di complessi, edifici ed
elementi  architettonici  significativi  e  di  pregio  oltre  che  del  patrimonio  architettonico
minore caratterizzante il paesaggio rurale

• SRD13 Investimenti per la trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli

• SRD14 Investimenti produttivi non agricoli in aree rurali

• SRD15 Investimenti produttivi forestali - Azione 2 Ammodernamenti e miglioramenti

• SRE04 Start up non agricole

• SRG07 Cooperazione per lo sviluppo rurale, locale e smart villages - Smart villages

• SRG08 Sostegno ad azioni pilota e di collaudo dell'innovazione

Azione A.2: Coooperazione transnazionale e/o territoriale

Azione A.3: Azioni di Accompagnamento

N.B.: L’importo  di  contributo  complessivamente  allocabile  sulle  Azioni  A.2  ed  A.3  sarà  pari  al
massimo all’8% dell’importo  di contributo allocato sul  Sotto intervento A -  Sostegno alle
Strategie di Sviluppo Locale, e comunque non potrà superare i 250.000 euro.

Sotto intervento B - Animazione e gestione delle Strategie di Sviluppo Locale

Azione B.1: Gestione

Azione B.2: Animazione e comunicazione

N.B.: L’importo di  contributo complessivamente allocabile sul  Sotto intervento B: -  Animazione e
gestione delle  Strategie  di  Sviluppo Locale  sarà pari  al  massimo  al  25% dell’importo  di
contributo allocato sul Sotto intervento A - Sostegno alle Strategie di Sviluppo Locale.



Criteri di selezione dei GAL e delle SSL


